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Sl Pubblica ~ttlig_~ornt trBnll,è-, 
i f'eativl; - l mo.tiosc.rltU non Jl! 
rostituiao~no. - Lot~~to-1 Q ptll~hi'' ' 
non. aft'ra.nontl ,id tl;lSphtSono~, 

in Africa non per ragiqni. politic~e ~ di : appre.so a poggiarsi St)ita ~palla d.el .grande nistero fraMese, echeggia dggi trisbtti;ente 

I Tn,rchi' ·oùncat'I ùarrii' ItalJ·anl' comt_norc.io_ m~ per r_.~glO. n. l. rn_.orah, e_toè.: l fan~h~o e_b.eccolal'a, l gmD;e.lli dt •flS. Q che per. tutti\ ht'Francia riempiendo di vergo~ 
· · · !!:. · pnr l'eduQazlmle. dM, '!'u,.ph~ - e 11~11 egl! SI; mett?va noli orecohw. -: Quel solo. gua o di dolore l'animo degli qllOstL, · 

. .· · ; quantunque MancJQiant, !Upteute, nccettm~ artt~ol9 ,dell .alcomno: - havv1 . una pro· Il culto di Dio. è .uf.fiaialmr-nt~ .pospo~ 
E GLIIT!LIANI EDUCATI DAI TURCrrr mo queste ragioni e ci pmce . apc~o fer". 4~sttnf\l!tone. assoluta s\ p~ l bene çho po,t sto al culto del!~ uomo; :nlla rehglòne dt 

------. l marci un po' sopra. . .· . -, • .. . mal!l c: bf!S~a .~. ~ender l uomo schtavo .fil Oristo si sostituisce una, religione nuovaì 
. . ·. . l E in primis riguardo' ai' 'tue~~~ scelti · suoi:prutt~ll Js~mtt, a farlo!ad!·o,.nssassmo i'ltuqotait-ia.; o si decreta: cito Gesil.Ori" 

. D .. op. o_. le ... se1. mter~. allanze. _fatt~SI alla ; dagli. Italiani per educare un popolo_ . àti· qu .. a il ~1'11:_.-_Ma,_o . .r.n_ e_tto, ·e qt11n.d1 meducato, sto 'debba esulare da b. stiO' tempio: per·: la· 
Oall!era. daL 25,. gep~aw al 6 q1agg10 18~5~ che turco, dobbiamo dire' che non ci sem· selvqg~io e bnJ'lìaro. . . . . sciarvi posto al cadavere 'dèll'itlfelièe poeta 
ata~l~ora.,t,~l1 t~b!am_tao ~apr?-ii_Pi~çhè p branò i più adatti :c_ olia Pò_lvete e colle ·E SI" potrà sperare_._ che gl' Italtam ~n, che, DAtnico .a Oristo, spirava .l'altro gtòrno 

Ia .st~s. s l'llf1E11 ,tu . riCa. :ver oso baionette si' spaventa, nòn si educa. . dati' in :A.f~ica por educ~re. i ~urchi .si a Parigi. ' 
Ma?cm. '.· e~be ··.a ... vJr.tù ·di· parl~r molt~ i Meglio sarebbe stato ~Ilo ~cqpo ~~~._ndare_ dleno_.Ja_ ;lmga di ._Gonv_ert,Irh a~zt_tntt?_ al Oodestainfiunia ·,Che tiou ba nomei'i· 
se~za fa~ mtendere .nulla. far~ m tpan a Massana un gruppo d1 Mtss1onar1 catto• Oattolmlsmo ~ Oo!la vend1ta d et b~UI d1 condnèe la Francia al tell)po (ligùbro del 
can?.a ~altre r~~i(>U~ sufficJOD~l Il duno· 'lici.o questi, senztlrrnl, e. con varòle di Propaganda che aveano uno·scopo somma- 1791, q~ando- !!DII Assembll1a (!{ sciiini­
A!raro l oppPrtum il, dJ quest~ ~tta semb.r~ , caritìt e di pace s'avrebbero catttvato ,gli men~~ .morale ed .edu~ati~o, ossi ~anno di- ci11ti strappava .la chiesa di Santa Q;eùò-
s~ voglia sos~enere ed. 11~P0ogmre la .. 1 ~ animi: tanto più che ·L Missionari catto· mostrato cho qnapdo. Il d tavolo st facesse ve !fa al cul.to cattolico per far no H·· recet• · 
ro~e morale ' gli ltahi\DI so .no andati}.~ . Jioi han già fatto bolle prOVO in. mezr.o ai frate eSSi,., si farèbbei'O diavoli. tacoJo dello OSSI1 delle canaglie. più 'i risi• ~ . 
.. fr __ !Ca per_ .. odncarR <111_~~. ~o.pol·~. ~ncor_ a rozzi · popoli barbari in .fatto di educazione e ue Duriqu_e i Turch_ i. re~teranno Turchi nn- gn! : di . nn Voltaire, di nn Rcìusseau, :di · 
e~ 1S:00~antl. ;-- a~om· pohtw.he non se .• fanno tutt'ora (anche senza i beni di'. Pro· cho. dòpo educati dai lòro nuovi maestri o uu Mara t. Ma altnono quell'Assemblea agJvà 

.ne a~dfJSSerg, 0 ~e,rc .è non . eststevano 0 . pnganda) e gli Itu.liani non ne hanno fatte ttìU'aL più diventeranpo Turchi edùcati al· di ~roprio impulso, spitltti all' attèntato 
p~re~~ .era ,IU1P0h.~IC9 .il man1festarle : ra- . alcune · l'italiana cioè avranno· i vizi! di natnra e sacnlogo dal_ furore a_n_ti~èristiano·· .ehé 
gwm d1 commerc1o so ne portarono alcune 1 • , • , l • " d' 1 .. · · · · · 1 d' t · · · B · 
ma non trovando esse appoggio nell'opi· N è ci sombrano adattu maestri a .. edu· Vl7.!L., l ec .uc~zwne. . . . tutta a 11om va: men l'è oggt'I, nsson, 

. nione pubblica si' ritirano da quegli stessi c~r~: - ~si. ci andaron.(l co.n ql!ei V. d n- d'~ gt 1 +talmom çd1ucat1 1?~1 ""Tdt)rch~ cos~ i Freycinet a .i Goblot consurrmno ii sacih 
che la avea.uo· portate innanzi apparendo ctpu con cm noi 173o l'Inglese. Oarlo 1'(1\D O!ll~no' .~ue • Iptg )llttt . 1 g1ovrm! legio modegimo quasi a. ,inalincuore'.piik 
troppo "'chi~ro la mancanza hi carattere Sak-Ville duca di Midlesex veniva in Fi; m~ndatt m A.fn~a e posti P.· co~tatto. c.ot fcLI'O omaggio a quol gruppo di fòr~onnatl 
negli Itnliaui se essi che lainontano l'oc· ronza a educare gli italiani. La sua. seno la popoli' ]Jarban l! c_redete vot t~niJ Damelt 1 che ha nome Est1·émr1 I:Nni~lra. - L'in~ 
Qnpazione straniera in Italia .fossero stati 'si chiamò -Compagnia della Cucchiera . ~~~loro età, 11 poc~ convtuchnento. re. famia è la medesima; ina,all'infamia.s~ag. 
Bp!Utl per nu utile proprio ~d occupare il l -. 0 questa . so110la fu la prima sooiet1t })gtof,O' ,11~ m1~nc.anl~ d~ den~ro,. !t \naia- giunge qnesta volta la vigliaccheria. . . 
territorio di un'altra nar.iono divisa già. ·l Mussonica che spuntass.e in Itt\lia. Ooi 1 ri~; .es11? 1 mc 1ner. a .amtg Ill)'Ir.zare Ah l ci si accusa dies~geraziona:~ùantlò 
d 1 nt·e e· tJostll ill un' 11.1tra parto del principi_ i _di Sak-Ville noi sappiamo .a che_ 1 ._col T~tcl.u ed aRprenderanno qa .e. ssJ.qual: dicif&mo che siiun vicini a '!t n nuovo nò· ;oùdo. '~ P1ù si avrebbe ancora dimo· punto siamo giunti orlli in Italia, sapre1110 1 phe •• pagmn. de 14-leo~ano~ !li tornati, poi v~tltatr~; che l'ordino · tqateriale' çh9 ·ci 
strato. insensata l'Italia se solo per ft1ci· d\tnque, ancl)e aeQz~ e,s~er .Profeti dov~. · all~)orò case, se. a:!anno 1! b,ene .dt so- circonù!l copre un disordma mom1è'. che 
litare il commercio di Jn punto ella na- gtUugeranno 1 Turcht da q m, a 50 ann! pr!I,YIV~ra ~~ caldo ~hwano, Sl ~arappo. un spavotitÌI; che certi ·governi detti èfvili· 
:lione 'ancora giovaùe e iena' di 4ebiti se &ppr,ofitteranno deWedneaztOne .che 1 PR,,.di circolo not loro. pn.est n~tlVI ~d sono strumenti di un terribile,govet·nooc­
a_'v. ess __ ri arrischiato. i:proprip interessi. e. la lor,o mae~tt·i apportarono ad essi llel.l885, avre

1
!1fo,uu pudzzo T~trc_o por :tutt,tal .I~alm. culto, incivile, nnticristiauo, saqguinario. 

· · ·t· · · 1 ,,,.h,· · • y· ]' l' · d · · · · - ltsomma a out a emquan anm,come Il docret•1 'del Bt·iss· ou e·co'tnp'a·gnia che proppa esi~ enz~. c_ol)le, ~; arnse ta ~cc•~~r !Jg.Ia o non .vog m. per e uc~re un vo· frutto della s ed1ziono Manciniana avre- ' · ··· · · 
tanqo .. ta_. nt1,1.nihom, sawficando ~aut! giO· polo .btsogna pnma f1trl? ca.ttohco, btso~ )'mo •.::... i Turclii eduèati· 1111, italiana·_ 

0 
ruba aliti Pat1:ona di P11rigi il snq tempi? 

vam, nt~~tmr.zando tante madn •. La sua gua mfopnarlo alle_leggt del Deealogq.-;- , 1 .. 1
. . . ,, n t ' per darlo a V1ctor Hugo mostrerà_ a tutt1, 

' in~ensataggine avr~bbo pott~to vemr para- Il 1asèut~le Turco e pretendere ~chlcgh Sl\1 gl . Jtt.ttiut educ.att a a urca. crediamo, in quale abisso sia caduta la 
gonata.a quella. d un ft1neml161 che, por educato e, lo stesso, che volere che - un P. A. U. Francia a quest'ora. . •. . 
cogliere· uri fiore cheisolato o solo scorre zoppo balli .la furlana .. - L'alcorano di Il ministero. francese noli' emettere. il 
sulle acque .d'un torrente, dalla riva paci- MtiOtitetto ha leggi e dogmi eminentemente sacri!egò decreto ha dimenticato il ~i· 
fica ov'e~li sedeva protende il suo corpo, immorali.e quantunque si sia detto che Abbasso Gesù Oristo spetto a Dio, i .diritti della Ohiesa, la. 
allunga Il braccio e si mette in pericolo egli fosse inspirato a-Maometto dall'Ar· evviva Victor Hngo voce di milioni e milioni c!Ucoscienie

1 
per 

di perdere l'equilibrio e la vita. ~ Per cangelo Gabriele chll" ~otto f?rnUI. di pio- non ricordarsi che di un toéschino mte-
appagare dtmquo al,cun P.o~o al buon senso clone gli parlava. a)l'ol'.eçcl,Jio, pure t\ttti resse pàrlam~utare; egli ha v~nduto Oristo 
e per non mostrarsi uom1m senza carattere sanno che quel ptectonl) chtamato Gabnele Questo il grido, scrive la Difesa, che, ai suoi nemici per trenta miserabili voti. 
si dovette dire che gli Italiani andarono era un piccione come tli altri ma avea emesso ieri dal giornale ufficiale del m~- Ma ne stia pur sicuro: questi. tt'eÙta 'vot,i 

32 AOD8Udlcc del CITTADINO ITALIANO - Siete. ferito ? c!tiedeya Giulia·no pre-
_ ........ .-......................................... ········· ······· .......... murosamente al cocchiere. · . 

- N o, non credo ma la testa mi gira, 
le gambe si rifìut~no di portarnii; · . · 

U l Il 
-Bisognerebbll' fargli respirare· qualche ·· n { u e · o sale, disse Giulfàno. Forse la signor& ne 

• J_ . av}jj· si avvicinò per chiedere ciò che cer-
cava alla sconosciuta. Questa aprl, con 
niano ancora tremante, una · valijlietta che 

traduzione dAI tnnocoo dl ALDUS teneva con se, e ne_ trasse una pwcola bot­
tiglia che presentò al. giovane. 

V alatevene voi prima, signora! disse Rio; 
Infn.tt\ nella fretta precipitosa posta per cardo un po' disgustato a que la ohe gli 

eseguire gli ordini' delia sig~ora if _coccliie: pareva soverchia fiacchezza in Giuliano. · 
re sulçn~o .a casset~!t a.vea }t rate. _di ~ropl?~ No, è . inutile, disse la signora c01i voce 
le· redmt a1 due bet cavallr ner1; I nob1lt ancora. ·commossa 'ma che pure còminoiava 
animali impazienti si eraho· dati alla corsa,. a ·riprendere la sua vivacità. Converrete 
Il disgra,ziatò. sQI mont~torio anteriore ag~ che. e cosa deliziosa per ·me trovarmi q11i 
gi•appat.o con. una .mano al sedile f11cea vani seduta mollemente sul muschio dopo .esserà 
·sfor~I pe~::~fferraré,Ie r~dini;s~appategli di s~~ta .a un pelo p~r prilcipitare nelfondo 
manq ·e ·mznacolava ·ad ogm IStante., d'esc dt un burrone. · · , 
sei'e~travolto sotto le ·ruote. La si!;nòra al- Iht.aritb · c9lla tranquilli!à la sconosciuta, 
zatast·da sedere era uscita 'in un·grido di andava. acqmstando.pur una certa gaiezza. 
angoscia allà vista dei' pericolo che mina- ..:: Dùnque signon, a voi vado debi.ttice 
oiava il suo servitore, che minacciava lei se sono salva, continuò ella a dire. E a 
stessa.· I cavalli furiosi, non· riconoscendo voi .che devo il. mio cocchiere, la mia v et­
pii! nè padrone, n è guida, n è strada si ma- tura, la mia. vita

1 
solo credei di notare 

v,evano in direzione obliqua e si avvicina· che uno di voi s'e dato a prestare le sue 
rono .ad un · burratl> abbastanza ,profondo, cure. Specialmente al mio ser.vitore, l'altro 
pieno di sterpi, di pietre, e clie nessun ri· a me stessa ... Ma; signori, vi ho obbligo 
paro divideva dalia. strada. Riuaido e Giu- non di osservazioni ma soltànto di rinflra· 
liano li videro avanzarsi rapidamente, dal ziamenti. 'Non posso tuttavia . farveh a 
lato dal precipizio. ciascuno di voi in particolare, perchè non 

'- Essi si gettano là. dentro, esclamò mi sono noti' i vostri nomi. Ora qhe ci 
Rinaldo. penso, desidererete. di sapere chi sia colei 

- Andiamo l rispose Giuliano. che voi avete salvato; io mi chiamo Stella 
E tutti due si slanciarono ad un tempo. di Drèault, e sono vedova del generale di 

Giuliano si gettò bravamente alla testa dei tàl lìozne. Se {lo tessi tornarvi. utile durante 
cavalli mentre il giovane inglese si abbran- il mio soggiorno in questo paese, 
cava con una ener~ia febbrile ad una delle - Ah, siete voi, sig11ora, disse allora 
due ruote maggiop rlella vettura, I cavalli, Giuliano avanzandosi. Mille scuse ... m'era 
sorpresi da questo doppio intoppo, si arre· ben sembrato di conoscere la vo~tra livrea, 
starono ; l'uno di essi. cadde, . e 'la vettura ma uè il cocchiere nè i· cavalli non sono 
rimase immobile. Giuliano corse. pr.esB.o il l gli s. tess.i e. n_ o n s. apeva ·.c .. Ile vi trov. aste nel. povero servitore, mentre Rinaldo aiutava ·a paese lasciato già da due anni, 
iliscende're la giovine viaggiatricé che per · - Oh due anni sono ulì ·secolo non è 
lo spavento era poco meno che svenuta; e vero? ·Pur troppo in capo a due· anni può 
la faceva sedere sull'orlo del fosso. ·. · darsi. il caso dt cambiare in modo da non 

essere più. ravvisati... e poi .~·invecchia 
tanto quando si piange l Ma om vi ricono• 
sco ben anch' io, signor Giuliano, e vi trovo i come il .solito franco, .leale e... punto ga· 
!ante per dire il vero. Ma potrei aver 
l'onore di sapere chi è il vostro compagno} 
. - Rinaldo' I:Ì~eerwood che ha comperato 
il vostro castello senza aver tuttavia l' oc-
casione di vederne la proprieìaria. . 

- Come .l sir Rinaldo Sheerwod, il ba­
ronetto, giunto poco fa dall'Inghilterra? 
esclamò la vedova volgendosi a lui. 

- Io appunto son quegli rlisse il baro­
netto facendo· un inchino .. Ma potrei sapere 
come avviene che n· mio·. nome non suona 
nuovo allé orecchie del1!1.signora Drèault? 

- O, la· ragione è semplicissima i!ir 
Scheerwod, Prima di tutto avete · compe· 
rato il mio. castello; poi ho sentito. a par­
lare di voi sino dal mio primo arrivo a 
Bl.ois. N an avete fatta costruire una fab­
brica per dar lavoro alla genie del paese ! 
Dicono che vogliate combinare assieme 
l'aristocrazia-del· nome con quella dell'in­
dustria. Quellò però che la gente non ca­
pisce, è il motivo ohe vi muove a far questo. 
Alcuni dicono che patite di spleen, gli altri 
allarmano che siete ambizioso; due o tre 
semplici ammattono che siate filantropo. 
Qualche acuta signora ha fatto la supposi­
zwne che. vogliate maritarvi: ii mio ban­
chiere invece mi assicurò che avete una 
tendenza particolare per l' industria, Io 
imagino, per conto mio la nebbia della 
nostra Londra vi abbia fatto. male, e che 
veniate quindi per uno o due anni a farvi 
eremità nel\a · ri.ost1•a Cologna. Ma state 
tranquillo, . chè non ve lo permetteremo. 
Per amore o per forza dovrete uscire dalla 
vostra cella · tndustriale, allorchè i castelli 
della nost~a regione saranno popolati. 

- Quan~. so n buoni gli abitanti di ·BJois 
nell' occuparai della mia persona, disse Ri­
naldo mordendosi le labbra. Quel che posso 
tuttavia rispondere è che non sono abba­
stanza delicatq· per soffrire ,dello spleen, nè 
abbastanza Quono per .farmt anacoreta. Del 
resto non ci sarà bisogno di trarmi a forz11 

dalla mia fabbrica, se qualilhe cnsa• vorrà 
farmi l'onore ·di aprirmi le porte. · · 

- .La mia, prima di tutto, llisse la signora 
Dréault. Io vi abiterò con mio zio, il gene­
rale De Thiennes, che aspetto di giorno in 
giorz.w. È un uomo che· l}ppqr!e!Jnf'già al 
segmto del re,· un vero. gran 'szg!jore, del 
quale non vi rincrescerà di far la cono­
scenza. Ma a voi forse non è nota la strada 
che conduce al castello di Grànges; qui n~ i 
io fo calcolo suhignor Giuliano perché mi 
accompagni. 
. - Siete ben gentile, signora, disse, Giu­

liano cortesemente, · ma non credO.' .èhe· le 
mie occupazioni mi permettano di. accettar 
il vostro invito. • · · . . ·· · .'. 
. - Ci verràte, sl, sig.11?r ~Uiuliari~i' se '#o 
10 douò dire <:he !q z1o e .11' bah.~.ò, v"l:i.qn 
tenuto phiuso .m _cas~. . · _. : ... _', ·.,,' ·:: 

- _L1bera d1 d tre quello che Yl. PII~ ·me­
glio signora, rispose U giovine· sorrii:lèui:lo, · 
ma ciò'n~n .farà ch'io pùssa troyap)l t.ill!JPP · 
se esso m.t 111anca. Del.res\o. son.o grlltl~~ln1:0 
alla gentilezza che vo1 m1 mostrate.. . , · 

- Ebbene per v<ìi, signor : SbeEir\voha, 
non ci devono essere dubbi; vi. as~atto. ·· .. 
Rimetto di pilt avoi la cura di cbrivei•tir~ 
quell'impenitente del sigrtor Oia,\rdef che 
po!t·ete indurl'e ad acèompagnai:vi. .. · 

- Ma in mezzo a q11esti discorsi s' è 
fatto tardi. Giovanni, venite :qui; ditemi, 
si può risalire in carrozza se~za pericolo? 

- 8!;. signol'a, rispose il.coccl,jere a.vau:­
zandosi. J poveri animali sono !Il pari cji 
me, storditi e stanchi. Eccone· un·o · che 
zoppica ancora; ma 1\ndando .a u!l trotto 
moderato potremo: in l1na bùQna ora ~·rri-
vare a casa. · : ·· 
. · .:.. Allora, comandò la yedov.~, pà:r!F*!lli> · 
pure a un. trotto moderato, . q)J.!f!'ttunque _a 
Clir -vero .non ci sia av~ezla. lo desiderava 
volare piuttosto che correre, ma ci vuòle 
"pazienza... Del .resto sig\ì.ori, se cor~i' un 
brutto risohio fui' In parje col)1pens~ta· dal 
piacere 9i aver.vi incontrato, · · 



.
1
l gli'ftibbrichordnno la: èo'rdtt,~on cui si stt·o7.~ cibo con cni p:1sccro i suoi pulcini, oriiSi dnll:t vontlitn. da1 beni domrtninli, che gett.ò ptopt·i119to conto di ·cosà dolio Stnto 1 Di· 

"', "~ ~-' ,, ,,z~ril. tn., prof1tnazione dol snperbll, tm!ipio s~iutn, iu. C•lrc:~ di preda; fin $otto le porto snl l:t$ti•icò··cohtinttht rli ftlmlglioi:~,,Nou vommmo noi pilì rìcehi ~ E 1100 si avverò 
•t<~ifl'' ;,' · ji<i'',.:di ,Pa.r,igl o )ò,.SeOt\e di étt~guo: do! P,òl'O· d1 Romn. 'l'rassa i vi il sno sgmll'(\o nn ò mestieri o.vvertit·o ého i bòni ·nhHìlÌittti · in VellO .il volguro proverbio ch!l - fudtm 
:~'·;· ':' '· ,,1 , La~l1~1so .ào~~~ftttt! . cho·SI commentano o denso fumo che si al~ava tra il Capitolino <lom~tniali. da W onorevole' sanntol'~) -p·ono -dé.l diavolo. VA. tlttta in crnse11 ~ .:....· Vù lo 

COlllVIòtio l!Un 'altro. . ' ' ' ed il Pulatlno. Erano .i sacet•dotl tli Vostlt 'J)recisnmeùte i Mui occlasiasticl, il.~IÌI in- :dica lo stosso mi~istro dello.fh!au~o. Egli 
'·· Le&o:.dè~·c(;'ddò- blasfomo ()messo dal ·c11o, nell'atrio. dèl ten~pio co~trntto iri q~t~l cttmer,tmtJnto o vendita fll .predicttto sii nell11 stm esp(lsi~Jono ·finnnzutrut; montro 

· . g~vor~o f#i{~~sa·::·~itssorà i con.ftni della s1to dn:. NUtmt. Poi~pllio, s.tavano, ~act:Ifi·. tutti i· toni che dovevttno ftlt tifiorll·e il · intendeva n. to.;!lio'rìl nlla Ohiesttltltrt'Jieùi
1 · · Francm; SI'Sptindém per tutto Jl mondo1 cando nlltt dea Ut1- pmguo tfl\trò. Scanuatll bè*essòt:e ·eeonhmico1 'e ridoo~ro nll' Italia. no.n 1,10tov!~ l)tssimul~re che 1 gJìi. appres1 

· ' e ·iÌl 1thtto'il mondo solleverà accenti <h glìt'o dlscuoirt.to, ne nvov!luo ·squnrt:ito lo ·Il pt'i'ìnnto 'eotrime~cul.le 'cd agricolo; d:t'cni fnrono constllllllt! o non rosti rli loro che 
' :. ,.; dolori! o ,df protesta. ~Si l noi· co.ttollci coscc1 o pos.U. 11~ .nrrostire S\1\lo brac~ i ht mnnomortn, inf,tnsta cancrena, avovaht w1 pu11tu ll!il·o. Otinfessione · gr1wissiln~t,, 

protll'!ti.aii\ò,, • . . bmm snngutrtolon~I. A tale vwt1t1 l'aqmla balz.nttt,, mcttondolt\ alht coda· dallo altre cho rim1tir~ moumnento eterno dl èiò éhe 
. · ·Noi non contondtilmo , alla Rtvolu1.LOUd non istetto \in solò ·momento in uubhiò di n:tztom. 1 

· · · ' valtJallo le i11qiustizie" dtJglt · iwùti~i /;" 
il cadavere di Victòr Hngo. L'infelice,poeta quello cho dovesse faro. In meno cho noi Piombftndovi sopra coll'impeto e vowt- . (Aitiuffioialiilella Camera, 4luglio 1870). 
è tutto suo;. e noi glielo Jasciam9, Mn. se lo scriviamo, piombtt su !l'ara\· o, sotto gli citìi doiPttqulht, la rivoluzione ha iucn.mo• ···· · · · · • · 

, la. Rivolu~iorie vuol f&re di lni un Mo, ciechi dòi sìtcor<loti ntto.nitl o< esterrefatti) mto ogni lorO' a vero 11i Oìtpitoli del! e. 
gli erigi\. so credo1 . un "tuthpio1 ma non li.ffel'l'li deUo carni c ha friggono il po~~o chiose eollogiato, n i 'canonici, agli apnti, 
stendo. la mano sallrrlego. su Or1sto .Gesù che più lo torn11 'èomodo, d, c'on rttpidq ai prelati, ai veseovi, ai frati, ~ti bònofl• 
vèr mettere sul trono dl Cristo il proprio volo rlgnadagnate le sno vette,, ammauisce cinti: Mtt a quelld sostttn7.<J stava attaccato 
1dolo.. · .. · · a~li aquilotti il più: lauto pasto che 1\ttti nn cat·bone acceso! Non 'vi sono pitì con-

. Oontro d tanto. infalllitt che .ferisce ht d nquiltt 1Wessero ·gnstitto mai. , venti; non: ph~· ìnnn•lnrortaJ e l'agricoltnra 
clillcienza. di 'tutti i cristiani, noi J)roto· Ma fu lìréve' H1 giòia; impel'oechè, sul cotrie'è riliol'ita 'l Iittgriéottnra è mòrentol 
s~iamo, .e preghia~o .Dio piJrchè si degni !negtiò del _ banchet~o, i!nprovvlse, .P~nill)~, Tntti ! beni, di q~~lttnqt18. sp·~ci~, aupar· 
di strappare ··a.\ . puì. pi·esto \a Francia al nive8tonQ. il )ai·go n!do 111 nn. çoi pn\citil, tehen ti>It cnppelln m corah; tt • prwratt; ad 
giogo di codesti miserabili èhe si dicono le cii! disperato' strida. vannò. 'ali~ ,stòlle. alJba?.i<l, chiose, cMo, canoni, cenlìi, li· 
nlinistri '<li· iin.gran popolo) uln' sono in Inntilme.nto l' nqmla) costoruatn deU: or- velli, decime .... , tutto è p11Ssnto al Dama-· 

l •. 'l'eritìt· veri mini.stri di Satana. ' ' . rèrìdò' CtiSO,' .svohtzZQ, loro intorf1Ò, c per por- n io per far rifiorire l'agrwoltura. E l'agl'i~ 

. 11 tempio di Genoveffa· fu cdstruit~''aullo 
stile.de!Ptintlieori di ·Roma d~ Soufflot pe~ 
òrditle di Luigi :XV nel.1757. li'Ino a quel­
,l'ann'o' la gloriosa patroba di Parigi erti 
onorata: in una vecchia chiesa. n'ddossata 
all'ala :settèntrionnle del liceo Napoleone. e 
della.· q n al e si ~.ed ono ancora alo une traccte. 

.. L'Assemblea· costituente ne[ 1791 tolse a 
S. Genoveft'11 il .suo· tempio per farne una 
~pecie· diPa'ntheon delhi Rivoluzione. 
'Ma l'·imper~tore Napoleone I res\itui al 

oulto èàttolico lo splendido Jrioililmento della 
pietà parigina e sotto Luigi XVIll la chiesa. 
ili S. Genoveft'11. f•t provvista di cura regolare. 

Ne "fu però spogliata dallo. ·Rivoluzione· 
deL-1880, e diventò una specie di museo 
sotterrando ·aperto nllt•· curiosità pubblica. 
Montato i sul· tl'ono Napòleono Hl il Pan· 
theon riprese l'antico· posto trl\ lo chiese 
mùnumeotal,i di Parigi e tu lar~JII!»ente do­
t~to. ·.Toccava alla terza. Hepubbhoa soon­
aacrllrjo di nùovo ·per farrie il Tempio mas­
simo delia nuova 'religione hughiana:. 

«L' agrlcoltut·a. Italiana noJt è Inferma, 
ma .morentol La grande rovina 'dol­
l'agricoltura è cagionata dalla vendi t& 
del beni deritnnlall, che gettò aul 
lastrico eent\nal& dl famiglie. » Se· 
iìa.tore ·Dg VI~OENZI.- Snnto te! egra· 

i .ftco-uffteinle della tornata <lel l 
, magg!o 1885 del Ser1ato del Regno. 

Si mècontà di nn' aquila ~che,. ai tempi 
degli !\Dtichi Romani,· non trovando il 

~Aiìjlenmèe, del CJTT A DINO ITALIANO 

·viCTOR HUGO 

;(Vedi num.i 115,116 e 117) 

Victor Hugo Poli~ieo e Filosofo 

~ 

Dal l'ÌÒ3 sino al 1802 la Yandea .offri al 
mondo UO:·epico spettacolo, il.piu maestoso 

' t'or&e nella atoria dellé glorie e delle' au­
' 'blimi eaergie,' Essa ora uit dedalo di fare· 

ate, .Iii boschi, di cespugli in cui spintvàno 
·i' gr!l!l~i' venti della fede, del' pntriottismo, 
;d~!)a fedçlti\ ~ dell' erOJsm.a. O,olle sue ').Uer­
oie'setiolari, :colla fronte delle sue rup1 an· 

lnerlte' dai 'fulmini;· essa formava. un tempio 
·augusto, Oài !Dille piJas\ri, in CUi la re li• 
gione1· quella divina' Filomela, cantnvn i 
suoi inni e univa le sue melodie ai , sonori 
concerti dellè foglie'sooarezzate dalla brezza. 
Og'ni albero· et·a cinto di fiori, coronato d'l 
nidi1 e su:tappeti di muschio, un popolo 
di frilte)li conduceva una 'vita patriaroàle, 
$en'iplice e beuta, inadiata da ogni virtù J 
d.lille tradizioni più soavi. I paesani amà­
van'o i'loro signori' e più ancora i loro sa· 
cerdvti, e questi ·e· quelli si mostravano 
'd~gni di tanto affetto e confideuza, in mez. 
zq all'armonia della pace e della vera ·fm~ 
tellauza. Allo scoppiar d~lla · teì·ribile pro­
cellà d.el 1789, esRi accettnropo 1l nuovo 
ordilté di'oase politiche. Mn lP. iene dellt~ 
O.ilnverizi'one aveano già· dnrdeggiato ,occhi 
'1ll,p_aoi~ sa~guin~r.\ BU quegli . imiocenH ~~~ 
gnelli; La· l'ivoluztone che avça tealè pro­
:ollml~ta ·ta libcl'ld ai cosoiensa volle atrap. 
pare. 'la fede :d-~1 ouo_ro' ,dì. quei ,santi P.er 
farli ingin(Jcch!at·e i:hn1nz1 alla de" .Bagzo. 
ne, ignobile idol~ che e.bbe sta~ue. VI l'enti ~ 
che apparv~ su.gh altari sotto 1. hneam ~~·t 1 
d' lnfanìf proetttute nude, per ncevero lUI• 

tìtr~ :lòro· socc.orso; perahè, coltn·. essa pure coltum è moroitte l Per ristabilire Pagri · 
dallo ~lllllii\C) èad~ asfiss.iata e. ~osl un sol~ col tu m si S•mo messi snt lastrico i frati, 
f1tlò d1vora cd mcenel'lsce tl ' nido, (;:h e l'agricoltura. si ò riabilitata géttaudo sul 
uqttilotti o l'ttquila. Malcàtlta; e· tmdtta 111Strico continaitt di f'u.miglie l E dal ear• 
dalla fretta, non erasi quest11: Meort11 che bono aoc~so che orn attaccato ai beni in­
ai brano di carne da. lei' invòlato all'ara camorati1 sta ora divampando un immenso 
della dea, em attaccato un c;~rbone accéso. incendio che minaccia di ·avvolgere nelle 

Veniamo ora a noi. .Dal· titolo etl epi· sue· spire ·tntta' Italiai ·minata dalla. fame 
grìtfc del )?L'esente articolo potrebbero i e dal socialismo. · · - · : 
lettori argua·o che fosse qui nostro> intento Del resto, il senatore Do Vincenz! non 
dimostrare che il e.aso dell'1t~uila romamt ò stato il primo a mandare il gridv del· 
si è rinnovato e continua a hnnov!lrsi tiel- l'allarmi contro !'-incendio t\Solto ài d1tnnì 
l' italhtna rivolu~ione. · Ln. qunlo, 1tìentre d' Itatia1 dall'incameramento dei beni tlelht' 
coi beni tolti atla Ohiesa, in tutta 'Italia Ohies~. Nè noi staremo a ripetol·e la imìu­
e specialmente in Roma, . sotto gli occhi inarevoli confessioni che ebbei·ò a f1tre in 
del Pttpa, Il l'asi a sua .volta.< aflldatn di pi·oposito 1 ne' pàssatl anni, in pubblico 
apparecchiare 11 sè stessa ed a' suoi figli Parlillltonto, ministl'i, senatori e dopìttati, 
il più htuto pasto che sollettc:isse mai la svelando al tempo stesso vergognose diht· 
\Jmana ingordigia; invosti\11 invéce <la i Ili· pidazioni, :turpi frodi, e scrocchi, che hl~ 
pro v viso. incendio, ha iucoutm~o. a . sua sciar6no · iodele])ili note. di iufatnia. O i 
volttt e incontm lutto e morte. Ma di ciò timituromo a ricordare il parere che ne 
non occorrono dimostrn?.ioni ':. 'pèr essere esprimevi fin dal 1868 l'onorevole Depretis, 
chiarit,i bast~, aprire occhi ed, or~cchi. So !lo chei'ora si ode .Principe del Consiglio della 
'le strtda dtsperate che mand11 l' aqmla Corona. O:tloolava l' onorevolir Depretis, 
stessa. rivoluzionaria,· che cl rendono n. v- Qol mar~o di quell' nuno, che in se~uito 
vertiti do\ thiro passo a Qui ella è arri- alla: ·llqnida~ioue fino allora oonst\IÙatll 
vata; delle flainhlo divoratrici · ch:O hanno doli' asso ecclesiastico1 le finanze .. si tro. 
investito le!, il, SIIQ nido1 i SlJOÌ figfi· O VtiSSCl'O aggra.vlite di 35 ·milioni: ,per anno 
tutti ugualmente minacelit ·d' inceù'èrite,. ·'' di+ nuova spese. e cqe i 40,0. mlllotli usciti 

Di questo grido di spavento e di• morto· dalltt f,tmosa op~razione ·fatta. l'anuo pro­
eccheggiava pur tostò ìt !suono in Hoina nel cedente diii Rattazzi emllo in gmn pat·te 
Senato del l:tegno, dove il 19maggio cor- evapol'izzati/ 
rèrite Il senatore De Vincon~i, discutendosi · Sembraci quindi che torni ora acconèio 
intorno 1tlla crisi agrarJa, soggiogato <!alla ripetere le . parole che, il .4 luglio 1670

1 forza imperiosa tle!la verità, usciva in l'onorevole Bortolqoci rivolgeya ai ministri 
questi dolorosi accenti: "L' agricoltnm nella Oamem .dei' deputati: "Ditemi, che 
italiaua non è inferma, 'ma mot·ente! La avvenne. dol famoso miliardo. dei beni ec· 
grande rovio~ <!el!'a~ricoltura ò cagion,IÌtil j closiastiei, che voi con tanto furore vi ~p~ _-, ~-·~-·-~-~. --~~) 
censo di una genernzlone abbrutita. Le ·o supe~ba; lo spa~ento di otto noni.. ... » 
caÌIJpaoe suonàrono,allbra a stormo il! tutta L'amico sviscerato del pJpolo, dnll11· vetta 
la Yandea · l'nuovi 1\lhcabei si armarono do! suo·umanitarisÌI!o, sogghigna 'àu quei 
di falci 'e il! 'forcbe e· scelsero per prima campi dev.istati,.sepilOlliti .aéìtto uno strato 
bandiera la cro~e,, !l segno del!~ liber~z.ione 'di ruin~, imm~rsi ,nel. sa.ri~.ùe, · coperti "di· 
del mondo, nel! umco scopo· d1 mantenere caùaver1, su quelle lugubn carnet\clno delle 
a prezzo del proprio sangue ht libertà co· donne e dei fanciulli. :ijugo,. .il comllnardo, 
stituzionale della coscienza e della'religione l'avvocato di Obordanh; e ~éi dinàm,it~rdi, 
loro. P!Jbblio~ron,9'.urr munifesto in' ~ui. ree scorge· ,una· dii!ltazio.né: )l,el. pr0gre~so i!l 
clamay11no. giUstiZIA,· ma . la Oonvenz1_0'!e quelle grrend,e str11g1. -~ lnHomll!a .. co! dt: 
non r1spose che-con nn grtdo di stermm10 mostt•are '1!1 necessità !lt vulneràre m tuth 
a quei ch'essa chiamava. i -briganti della .i sensi l» vrcchia omb1'a bre'ttona' e di 'far 
V11ndea. Orrendo ·delitto contro tutte. lo passare da quei, rovi tutti, i dardi délla luce, 
leggi più sante dell'umanità! Sàaramuaoie nd un 'tumpo1 là Vahdeit ha. servito il prq· 
titllniche.! I generali e: i soldati pìù·agguer1 gresso: » , , , · · , · 
ri_ti del_la repupblica f~r?no pet• _s0ccomber~ ' ,Al girella non ~!no~ 1: iuii!t?bil~ ~ont~· 
dtnanzt a quel contadlnt armati spesso dJ dJno, ma soltanto l opcra10 VIZIQSo d1 Pa­
strumonti rui·ali,, che porta Vtlno . un ~oimrio rigi. 'Poìisà<e' !Ìn po' a 'quel coht~diuo',.bre· 
in ointur!l e sul pdto. ù'n' iÌum,~~iue, Ù<:l ,tono diri!upetto alla Tlvolu.~ione fràrioe~e, a 
S~cro Ou~re, ,che per :~utta. B\falegm_ ml!o: ~.quel se!va~g10 ~rave .e b1z,zar~o, 11; q~el· 
ve~ano dmttJ sopra .JJ., nemiCO, .J prodJ l uomo dali ocohw ch1aro e' dM lqnglli.C!I· 
alle àveano' vjnto nel Belgiò, in Olanda, in pelli, ·che vive. di lutto. e di, o~stague, con· 
Alemagn'a, fiuiro.~o. co\ dire che. l~ /guerra fi;1a~o nel suo le,tt? di stpppià,,0pe Jist,ingu~ 
contro gh cserclll dd!' Europa "" . uuo. ogq1 casale del '\>IOJOato dal, suono,. della 
gue~ra da fimciulli, ma che la guem\ 'éon\ro cn'llipa'n~l; ~he ~i ser~o dèll' acqui~ "solo. per 
i paes~1ni della Yandea era una guep·\' da bere, c~e 1ndo~sa u~a ,veete.dt: cuoio,, 90~ 
giganti, L' aggressore fu In Oonvenztone, ro besch( d t seta .. ,., che p.arla .. Ull!l . hogua 
come put•e lo confe"~arono i due commissari mòrta, ci!> che eignitica 'far' abitare· un~ 
d~.u· assemblea.costituente nell' Qvr~t, Qal- torqba a\ w:~prio peqaiçrp, che ~pi~ge ·i 
lms e Geusenuo nel rapporto cb' essi fecero suo1 buo1, àftila la sua falce, sarehm li suo 
all'assemblea legislativa il 9 ottobre 1791, grano nero, impasta la sQa gilletta. di sara· 
èome lo· confessò •r4iers, poco sospetto,. cenò, che venera, ,prima il suo aratro, poi 
· I V endosi J)ugna1·onu la guerra pii1 giush, su~ ·uorina, che crede nelln .Santa' Yergiil~ 
più saph1, la guer!'a pro ~ris ~t foois, e la e. ilelja Da,ma bìa?qa, do~<ito .ùoU' ~1\al'e ~d 
posterità, lt~ ~tor1~ voqranuo ri~pleudare nuche doli altw p1etra DJ.l~tepoaa ptta 10 
sulla fronte <li quei mavtiri dellr1 libert(L me~~o !llla l!!nda, ,çpltivatore 1Jelll'ol1iamll'a! 
di cosojénza, l'aureola delhi gloria,. Ua pescatore sull,a oo~ta, c~e amà !,su!Ìi,. re, ,l 
Hugo che confondo tutto, 1l bollo e H br11ttv1 :suoi ~lgqorl, 1 SUOI proli,. i suo1 ptdoo.ch1; 
il si e il nn, il gior!w e la notte; dimentica pensieroso e spesso immo.bije por,ore intere 
'lUi Je SUO ,Jìtnoio' filanti'Opi(:he O' SOJ'ÌVe; B4)la vasta è deSQt•ta spiaggia, triste asco!; 
•),a Vli11d~a è h~ riyòlta pretiua, q~~ata tdtor? del mar~.,» Q11cl qieco mal ,vos.tlto, · 
rJvoltf!. ebbo por, nllallmro 111 foresta~ Le. quel! u:omo grave qon p,otea q~ttlr~ltllente 
'tenebt·~ si aiutano soumbievolmonte .... l!a tiooettaro tqtti q~eg!i imnì'en,si r~ggi di 
Vandea è ·1• assurdità in procrenziono che luco che uscivano d&i cervelli degli eleganti 
cos\ituisce contro la luce un rip11ro di te· bellimbusti di P!irigi. Il suo dialetto-troppo 
u~bre;;è l'ign_o~au~a c~e alla vel'ità, alhl schietto e,limpi~o Ori) pr~vo di olaijtioit/l..,e 
gtqstt~l!l, al qmtto, al! a ragione, alla h be- p1eghe~olez~a; e perOIIÌ pogq ~~~tu ad esprl· 
:(u~ione oppqne tiUa )u,ugl\l'eijisten~ll atqpid11 

1 
!nOI'~ , i f111'flilO~~I delhi rhoh,t~iop~ e , di 

Governo e Pa.rlamen.to 
·~,\ 

OAMERA.DEI DEPUTATI: 
Sadu\i del28 

. Rl~postri da. Gdrpaldi. a~ u~a: Ma'rro~n­
zwne d.i ·Mafli sul! inch1eata allo, Oassa di1 

l;tisparmio di Novi, Levi :avolga ·ilna •intar~· · 
rogàzione · sull' organizzaz!bne. e · modo· di 
funzionare della cassa ·nazionale di-' assicu• 
razione contro gli infortuni dnl'lavoro. · , 

Grimaldi dice aver istituito sedi ~onxpar• 
timent>lli .ohu aumente1·à occorrendo· e nCtl;, 
dato ai municipi e alle poste l'accettaziolle 
delle .domande. , . ,, 

Pais ed .alt~i svolgono lnterrog~zÌonl ~~~~ 
provvedimenti che il govPrno. prenderà pe~ 
ripartire ai gra~i danni .derivanti iri toin. 
bardi(\, e nel l?iem<lttte e sopratÌltttì. ,iii 
Sardegna dall'aumento del dazio stil be~ 
stiamo in Franoia. · · · 
. Grimaldi dice cho potrà disoùtersi nelliì 
rinnovaziona dei trattati; quello' esistente 
hisciava la. voce libera alla Francia. 11 go• 
verno procurò d'impedire l'aumento, ma 
non potè contestare alla Francia l'esercizio 
di un diritto, Atteuuerà gli d'fotti colla 
diminuzione dei prezzi di •h"aaporto risar, 
va.udosi di esporre gli intendimenti del 
govurno sulla politica. ~ogan~Ie; . · , · ·, 

·Mancini fa dichiarazioni aMloghe. Pala 
ed .. altri 'pren'Jorio atto delle diohia'razioni 
del gov,ern!'·. · · · · · · • 
. Syolg~~i altra iuterrog!\Zfone dopo la qu!l!e 

BI rlpt:en,de la legge c be da facoltà all' as, 
ijooia~iono della Croce Rossa Italiana ·di 
cùntrìirre ·ùn prestito a: premi nominale' di 
15 milioni in obb!igo.~ioni da lire 25 ohì· 
scuna. rimborsabili in 51 anno e se.-no alt~ 
pro~ano 'gli articoli. l .' , ' ·. J . · : 

Procdde,si 11lla discussione del p1'ogetto 
che autorJZza nùove spoae straordinarie 'mi­
litari da iusuriversi nei bilanci del·· mini• 
stero ·!Iella guerra degli eserci~i dal .1384-85 
pl lSOlr!l~. . .. . 

Procliqnasi il risull!tto. delle'. votn~ioni.: Il 
rendiconto dei oo~s~ntivi 1880-81.82 è ·ap­
provato oou 16&, v.ot1 conlt·o 31. Il Rrevtw. 
tivo per la ,spe•n del ministero delle l! iuan?,~ 
1885'8u è approvato con 154 voti' contro 38, 

Viotor Hugo tutti ,g~nfi di . ~o~t6 · o~ t! i 
contraddizioni. Il suo culto secolare per h1 
Vergine Santa, per i misteri delle foreste, 
l' imp~,dì~a di faro 111, qorte _all' !mnudic!l 
dett. RiJ[JIO!IB ecc, ~ual em Il rJmediò n 
t.auti ll)aii ~ Un ~olo: ·bi~?gnava :~o4iacoiare 
quel uomo che ardiva d' Impastare·,. la s\lil 
gaietta di saracEnO, di spingere 'i suoi llùoi 
e di amare i suoi preti,· mentre la Oonven. 
zione man.dava.fuori .i . .suoi, decreti « im­
mensa minnèoia di tutti i benefici ad un 
tempo, acee~si di collera della civiltà, eo. 
ces~i del progr~sso , f~r!oao, miglioran:-ento 
~!Jil_ISHr~to ç i!Jmtel!lglblle. » Qn.elle te•tli ~u 
CUI J, _pldocoJÌI oontlnuava~Q. !tVOÌ', at·i.tt'o .di 
aogg\or~o, era UOJ;!Q , lrqnourle ·è .!11, Conven,­
~~~~e. co!J!~l. qq~\la l!'e!Jlend~ o,· hlgQl,tre 
opera. Il 0.1fendere le loro .. erodonzo e ' lo 
!or~ Iib~r!ll ~u· uri~ ~tup_idità, . u~o sforzo 
J~aen~o,~o. da ll~rte d H: YandésJ : ~ ai. p~ò 
figurare 1\ lettpre, una tempesta cootad!Iie, 
soa cha .assalgà Parigi, :uni\ lega· \li villaggi 
~be assedii~o !l P,~?teoh, ,ÌlUfl, muta.'. d;. ore~ 
'lll118, che .a!Jba.I'\D(). !n\qrno .alla Mays_ig)iesa, 

.el ,DJou~o~l ,ch.e ~l ,pr~OJlH h· .sulle 
, elle m~nt1 ?., .. ·Ne doJea seguir-e.un 

·. 'SfrO, .. ~~~ 'Syii~pi·.a. . 9~è insorge ' P< r 
~CilCCI,llte ~u~ o tre bMlh prepptenti e BI),• 
~erelu_atort BI batte per- un ideale, tle~ la 
umamtn, per ht hber.tà, p~r li Qumune, !.11 
V~pdea ~be. <~1feud~ .1 sua1 altari si batte 
pet pregnt11z11 ver _1!1 solitudine, .per l'oli)· 
bra, pe1· la parocchta, 
. qual PliÙ ~~~erne la ragione? • Vi h dif· 
•fereu~a fra l1n,~orto del111 montag0a, coma 
lo svizzero, e llDsorto delle foreste come il 
yandeàe; ed è che q\Ìnsi senipl~e, fatala 
Jnfluelt~a i;!ell'~lnb!eut~ in cui &i-bova,. uno si' 
batte per_ un ·Jde~le .. la!tro. Pei pregiudizi. 
1l no <;lumtna d, ali alto, l. altro 1\trisQia. U QQ 

.~. '.{~11 precipizi, !:altro ira le titt.e; uno ò 
l uomo dm torrenti e dfllle, s0hiu1ne, l'altrQ 
pellq pozze st&gmwtj. d~ .cui esoe la febbre.; 
uno ha ,aulla ~e&t!\ l'a~zur~o; l'~ltro i rov.i,; 
u~.q è ,an. di 11uq ve'tta, l'altro è nell'ombra. 
l,,edu~azwne non .è la steSSI\ . fatta: dali~ 
~omm1tà e da.i bassi foudi. L~ montagna. è 
\10!1 Qima, .!11 {o~ea\11 è un'imboso11t11 ; ur:w, 



l 
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. sENATO DEL REGNO Allo oré 4, mentre si stavano caricando rella Luigia da. crudo o doloroso morbo posto di moltoro In stnlo di.ltOC.tlsn il mi· 

Sodùtn:'aet 2a, deLmortai1 uno :dt q11esti scoppiò uccidendo causato da - infezione purulenta pot' nlstero pet· 1 f.llLi ~el Porè·LII·Ghalsé, rli 
un f~oohista e ferendo parecchi operai • flemone - dii ridarll\ .In breve tempo 'esporro frcquontemonto l~ baudlèfll'rossa e 

Brinpresontf\ il,progetto di. bilnnoio di Cinque deiqu~li gra.vem~~te. :prossocbè ngli estroni!; so elll\ al giorno di diflinderlll con lnrml. . , 
llssélltilmento' 18a4·PIS, .ed •.altri ·progetti se•. ' :Più tardi Mvenné .uiùìltra. disgrazia. Un d' oggi trovasi in soddisfncento stato di · . ·· .. · ,; • . 
eondari .. i , , · , • ' · · .. ·... . ragazzo tMicenne venhiJ.ucciso' dallo scop• s~lute con mer~vigliB di .qnliuti la. co0•0 •• Pàrlgl 28- l fn1!èr~li di1 Hligo•:.ftt...:~.:; 

:M~nrÌinl ~l·eseiÌtll,ilprogetto pirca l~ fa. pio d'un, P.etard,o d"rante i fuochj. . seono, dopo Dlo, .. clò deve 4ttribulrsl sonz1 rono dèeJ.snménto stnbiliti)Jor,}llue~i; ., 
oilità .e., l'.mcor&ggJamcnto· per missioni, ·. So quéstè sciagure fossero accaduta m dubbio all'Indefessa cura dei; uostl•l. bru.vl .mcesl che Goblot rrotiQ.irti~~r iArJlsli\ri• 
-~ ... s·. pl·p.ra~iotifj' .'li.iagg. f. .e!\ i,mp. ~~sé di. \colo. qiz"; una fest'l: rellgios~ i giornali li~o,ali -ne tllòdici. condotti OIVldalèsi, od In s'poolnllli\ M'ano i corpi di Gambetti\' o d1 '11ltlors nul 
znzìouil lta ti\nu, progetto accordato col <menerebbero un chiasso enorme, ma poiohè all' egrègio sig. ohl'l'Orgo Giuseppe dottor Pantheon.:, · 
ministro· .. di giustizia, guerra e·· mariòll,' sniet~alinttnao c~nnou.na festl'l garibaldesca appeni\ Potrncc.o, Il quale per lo sne doti iotellot- ... . . 
confobne .l'impegno preso nllorchè pr~aentò ., o l · l < ~ d l l 1 1 Parigi 28 .- Camera - DJniu'n in~ 
i documenti. diploll!atiO\ -della oonf~renza di tua 1• por e sue IJro 011 0 cogo z 00 · ne· terpella an Ila scoriMClaziooe del Pantboon. 
lÌBi'lhw, di .'prbsnhria distribaziòné.'• l'al·to difllcilo .èhe osereita, per le suo fJa biasima come un 6tto nrbltrarlo llol 
: Vltelleschi chieda pcr9hè .vènno toltò dal- ESTEEO squisite .maniere, nonoltò. ·per hl distinta governo, essendo n. ecessarlo non un. selll· 
·1• ord1'no. del giorno. il progetto.sull'is.truz,ione affabilità o earltà di tratto verso i poveri Il 1 , 

i ti t d " 1 1 1 di "lsl"si " ce decreto uut una ~gg~; .· · aupcriot'ìl 'eeuza deliberazione del Senato; Russia' pnz M , rascon e o.u e og o q o" " 11 
· <domanda sia nuovamente. inscritto. persona por degoamonto qunliftcarlo n te· · ... Dico c ho si oll'~sn le eoslilonze cnttollebe 

· .. Coppino spiega i IJ!Otivi che consigliarono Gic1·s ha mamlato uu telegramma allo nora do i .. suoi meriti. ' delia Frnocln. . 
· il dHferimouto ilelladiscussione, e dichiarasi Bollì di l'ersin per rlngrnzlnrlo di nvflr Rieooos~entl pertanto i sottoscritti. di. .· Goblet dill)ostra che U.deereto' nonj\ Il~,, · 

pronto ad ncoettnrl!l riservandosi di soste- lasciato pnssnre le truppe russe sal ano .qMnt~ ,foce pnr rldounro àlln saluto .1!1. legale;. poie4è.la cle.~tlna~lono del Pl\rtt~eon .. · •.. 
~erè le ragioni eha fanno preferit·e la discus- territorio. ' rloordata ·sorellu, gli rionO'\'IIOO pnbbiiea- · ò stàta. sempre modificati\ dn. dèoroti suè-
~ione nlla rlapertnra dci' !liVori pì\rlamen· Nello stesso dlspneolo il cancelliere rosso :mon.ta i loro bUI! dovuli ringrazianienti, riossivl. ' . 
tari. Presenta Intanto. il progetto sull'istru- lui ilssiénrato lo Scià; che' àe io avvenire facendo còutOUllJOraneamente .l più.cordlnli Proloata contro Il rimprovero di remo 

· .~ione seQQndnrlé. classici\. 1!1 Persia nttrnvorsasa~ qnalobo diffioolt1\, voti a(Oochè questo Onorevole fllaniolpio, lo coscienz~. D.lco che si consacrò Il Pau-
. ; Sàrncco1 . presidente della commissione! 1 R 1 è di 1 d l t 1 1 1 h 1 1 H · 1 è r 1 Ch'i · ·1· cre!lìt!lhe i;suoi.oollegbi,,Moederapqp 11 .a ussa sompro. sposan an ara e Il cte con tanta cnrn ee o. a procura o, o tbeon tlcr ugo porot orse it· esa gt 
desiderio del mlni&tro,.maavverte la con· IÌòàtèÌlotlÌI, · · · · · · · s~ppia nltresi oonsor.vnro a .decoro di que- ~vreblle·.rlcus11to i~ ingresso. , ',., , 
~egUen.z!i ch~ .. "'~rcbbo,l'evan.tuale ~hi.!lsur!l -Mandano telogra!loamente da Pietro- SII\ cittadella, ed 11 S\tllievo m~ggiore della Senato.-- Rnvlgnan d01uilnda 1l'·lnter• 
della ijessione. Prega Il mimstro d1 mter- borgo elle l'Università tloll:l Sibol'ln sn1·i\ povera nmnnlll\ eoft'orent~. pallare slllln sconsnorazione. del Pnnthòou, 
.vènlt·a iu.'seno alla commfssione por soam· lnnugurntn soleunètnonte il' 26 agosto pros• otvldale 29 maggio 1885 ma assendo assenti i ministri. l' hitorpeb. 
biare.l.e Idee.:. . . elmo 11 'l'abolsck. Mons. Giuseppè, Domenico, lanza è 1•ggioronln. I.n. seduta è levata. 
•. Coppinò dlchlatasi agli ordini della com- Lorenso fratelli Zanutti. · · 
miss!on~, espone le considet'azioni che· con- Parigi 28 ._' Oan~e~:a .~. L'oi·dine deL: 
sigliano l\ ritornare sopra alcune questioni 'Cos' e. dt'· Casa e Var'leta' Atti della Deputazione provinciale giorno DeriJnn biasimante il decreto di SOOD• 
riguardanti principalmente 111 disciplina. ' dL'Udine. sacrnzlone dol Pnnlboon è rospinto 'çon :· 
.,:.·Vitellesohi, dopo le s~iegazìoni· deL mi•. seduta dol glon10 2a m•gglo 1885. voti. 388 contro ~3. ··.. '· 
nistro, non i n si sto 'pèr l inscriziona del ·pro.. . · · 
getto nll' orcllné del ~:~iorno. · Prudenza ·oon le armi 1 Oerto Mar- La D~pntnziouo Provinciale nella sodntn L'ordine del ~i orno .. Mòqljnl! aptlrov~.itle 

.Ro tllfli - Eu arrestato il segrètario 
der scùatore ~ai1J.iani, sotto l'imputazione 
di furto di carte a documenti di gran va· 
loro, appl\rtenenti all'illustra defunto. 

- Ieri al Tribunale C0t•rczioil~<la avvenne 
il s~g11ente fatto: 

Sic discuteva una oansa contro ijctta bor· 
Sllilloli. . 
, Iq11estul'iui dj guarrlht, alla, sala si ac· 

. corsero· che .. l,!li accusati .padamentavano, 
··me!llante certi segni 'u1isteriosi, con alcuni 
indi.vidui ,sosp•Ìti • che si .trovavano nella 
sàlìL'fr~ il ~ùbliliéo. . · · 

': Ull delegato si avvicinò a questi indi vi­
·. cltÌi~:;H trasse in disparte, e .li fece perq ui• 

· ::.."C"·m~\'®uronò trovati in possesso di coltelli 
·•'· P.t.!!'! biti e \l(cbiarati ·pàrclò in arresto. 

, PÌì.lermo - La feste màssuniche 
'dicPalermo per. il 25.o ·anniversario dell'an· 
trata dei 'JJii/le in quella città furmio con· 
trista te, da alcuni orribili fatti: Primo fra 
quostl è il' suicidio di uno dei superstiti 
dei mille il quale non sodùisf!.tto dolio ri­
cevute ov~zioni si uccise sp!tl'andosi una 
pistola nell'orecchio. . . 

Gli nltri accaddero nel pilt bello dello 
Bpetlacolo plrot,ecnico. 

- .. -,-
ispira audaoia,.l'altrn .l'açg11ato. L'antichità 
potleva già dei sulle 01me e satiri nei 
chiusi .. ~ La for.esta è barbara ... :{.a oos.oienza 
piccola· diveQta presto rettile; le om~ra ol·e· 
pu~colari,.i. rovi, le 'spine, le paludi di sotto 
1 rami, sono ·per essa. luoghi fatali chè vi 
.subisce la misteriosa infiltra.zione delle cat­
tive, misefie .... La pì·odigioaa nutm·é. ha un 
i!opplo senso, chç abbaglia gli animi ed 
ac~irioa lo S.Jlime feroci, Quando .J'!'omo è 
ignorante, · !.J.Uando 1l deserto è vlstonario, 
l'oscùrità della solitudine si aggiunge al­
l'oscurità dell'intelligènza, e però nell'uomo 
acopronsi gli.·orli dell'!lbiss!l· .Qarte, roccie, 
certi burroni,. certe )DacohJe,· certe ·radure 
selvaggia .. dftlla sem .di mezzo' nglr alberi, 
.spingono l'uomo alle uioni f<Jili ed ntfooi, 
I'otrepp~ai qu~ai dire eh~ vi sono luoghi 
~oelleratl1 » ·, . ·<. , ·•. • 

I'ercM quelle 'àcintillàzio.lii ·.di aùtited? 
Por abh~gliare e non lasciare scorgore il 

vuotò d~l s'uo pensiero. Suno mazzi di fuo­
chi artificiali i quali lanciano in aria mi­
flÌia!tl di razzi o di brillanti fusoi da far 
Impallidire le stelle del cielo e vanno dopo 
a perdersi e a svanire riella profonda notte, 
- l{ngo, l'apostolo delle carneficine, delle 
più mostruo~e titanuidi, della dinamite ci 
fa schifo, ]llgii nega. la libertà di cosoien~a, 
dopo di aver affermato che la Rivolqzione 
em ·Ja·aintesi ·di tutte· le libertà. -Ma 
come, !l'a} la, :('livoluzione, quella furia spie· 
ta!n,. a.vtebbe potu(o portare nel auò seno 
sterile,.·la; ,Ui~eJ•là, figlià del cielo, s01'dso 
di Dio; conforto della terra. - J,a t•ivolu­
zione ohe ammazza migliaia e ll!igliaia di 
uomini, di. innqcenti, di. d9nne, di',f~nclulli, 
che stermma un v.opolo ·di fratelli,. che 
nega all'uomo il diritto di. restare attaccato 
ad. una religione.l9. volta\ secolare, che fa 
l'apoteosi dei' briganti e delle. belvP, è l'or­
renda tl'inità del mal~, è l'uguaglianza di 
Proouste, e nella libertà sfrenat~t nemica. 
di ogni vera libertà, la fraternih\ di Oaino, 
E Victor Hugo fu'i!. suo degno tiglio, ·. 

(Continua) ' Ph, 

doro Luigi, recntosi In s. TomaRo frazione odierna autorizzò 11 f11Vore dei sottodesoittl pienamente il drcrelo ò approvato con 
del cumnne di H. Daniele, con un fucile i pagamenti che seguono, cioè.: , ·voti 338 contro 90. · '· 
enrico n pallott<lnl, cadde, e il fonilo steslO - Alla 11. Tesoreria Provinciale' di Oli oratori furono ìip•!SSO ioleml!t!. 
e~plooo ferendolo Ol'ribilmonte al brncoio Ud,ino liro 3671:29 quale quoto attribuito 
destro. Trasportato all'Ospitale gli, fu 1ìm- a questa Provincia sull11. spesa sostenutll 
potato il braccio. ,dal IJovorno nal primo semestre 1884 .Jler 

Asta di coloniali. Nui locali della le opct·e ordinarie IJ stmordinarle· di ma• 
Dogana principale di U1Jino, 11 giorno 6 unteuzion~ dei Ponti e liannli d•JI Veneto 

estuario. giugno rlnlie ore 10 ant. a'lo 12 sarà. te-
nuta liSta per la vcn'dita dl K. !50 znc- ~ Alla Presidenza della Società Operaia 
cbe1·o di l.a clnss~,. lit1·i .100 spirito puro :eH Nrdonono liro 400.- qnalo •sussidio 
ed altri articoli allo condizioni indicate .ueiiorr]nto nel!' anno scolastico 1884·8il por 
nell'avviso !l'asta· espoltJ alla porta della 1lasonoladiRògno presso la Sociollì medesima. 
Dogana. · ;.... Al sil~· Guerra avv. Vi'ncenzo procn-

Colmo di trasformiamo. Una lettera ratoro d<JIIa sig. Pulotti Tnròsn liro. 326.~ 
da Udine all' Adricatico acctrnna alla pos- a saldo pigione da li 1nnggio a tutto IO 
si.bllità di 0011 fusione dell•l Paii'Ìa del novembre 188,6 dei locali OCilnpati daii'Uf­
Friuli col ]i'!-iuli. A questo scopo•snreb~ fiolo ComU\issarialo th Poi'donon~. 
boro popdentl trattative. . - A diversi Comuni di lire 284.60 In 

In questi. tempi di trasforulisllio non ci · rimborso di sussitli 11 rlomlcilio unticipttti 
farebbe meniviglia 'di veder compiersi an- ti dementi poveri od innocui, . , 
che la indiCtltii fnsiout\ - Ad alcuni Eltlttori Consorziali l. 78.72 

·in rifusione di partite d'imposto dirotto 
Picoolo Incendio. 'Qnesta nia1ìo verso che cotlsoguirono il discarico. · 

le 4. furono cbiam~ti !pompieri oiÌe pron· 
tilmooto accòr$oro, onda Impedire cbe preo-· Furono inoltro Lmttati ,altri n. ~.4 all'tiri, 
!lesso ln.tggi0 ri proporzioni il fuoco ca• del quali n. IO di ordiunrin ammluistrn­
suaimeuto sviluppato alla tettoia 'dollamo· zionu dollìl Provincia, u. 21 di tutoln dHi 

· 1 11 fil 1 't · l G Comuni, n. 2 d' intoresso dolio Opere l'i~, 
tnce 1 i• il ani 11 

SI 11 10 ·v a rozzano n. 49 riihtt~ntl listo oletLornli amrnioietra· 
dotta fil(mda del. Greco. ti ve, o n: 2 di oontonzioso~amminiPtruti v o; 

Poco dopo rccossi sul silo uncliu l'egre- 'in comples1o all'ari numero 91. 
glo Sindnco cn.v. co. Luigi de Pnppi. 

· Il Deputato Provinciale 
Il da~no asco~pe ~ circa ll:e 400. , , . V. M ARZIN. 
Comitato. ~riulano Osplzi Marini. 

Nel pubblicare .qui di seguito il .Reso­
conto dell' usorcizio 1884,. il. sottoscritto 
·s~aftlda nlla sperilnentatn carità tlolia r.it­
tadinanzn !Jdines~, col'Ìli mùrali otllstituti . 
di credito, onde costituire (\~Ile loro gene­
rose elnrgizioui i fvn~i necossard a ape­
di~~ •. nociJo uel corrente anno, ai b:ìgni 
ma'rlnl' in Ven'czia nn bnon numero di 
poveri bnmbini scrofolosi. 

J,ò offerte si ricoVel'nnuo dal sottoscritto 
e did segretario dollil Ooagregn·~iontl di 
Onr;til dovo ha sode Il Oomllato. 

· Reso.onto dell' eseroi~io IQ84 
Attivo 

CiVI\nzo <lussa Eaorolzio 18SS 
Elargizioni Corpi !Ion1ii 
Oll'r~rto libero 

Id. p0r designati scrofololi 
Divorse 

L. '462 24 
~ 1000.­
l> 361.50 
» 260,00 
~ 37.68 

Totale L. 2011.42 
Passiva 

Oura per 2l bambini .a L. 85 
Spo~e d' ul'ticio 
Spese di. viaggio 
Speso llivorsè' 

L. 1785.­
) 30.05 
• 1 o8.05 
:1> 20.-

'l'otalo [,, 1093.10 
Oivnnzo Casan a pnl'oggio ~ 18.32 

'Male L. 2011.42 
Udine Il 28 maggio 1885. 

!l Presidente del Oomit!lto, 
GIULIO BLUM. . 

' . 
Ring1·az!ame!lto. Colpita dopo la 

meli\ dul p. P· gonu11io Il\ nostra cam ·so· 

"Il Segretario 
Bebenico. 

. Il ribasso .. dello soon.to. A partiro 
da oggi lt~ .Banca N,az'onale portoril al 6 
per cJnlo ·lo;.sconto sugli .pft'~tti ; ai 5 pm 
contò l' lntoressJ por lo anticipa~ioni contro 
deposito di seto ì al 5 por cento l'iotelcsso 
.per lo nlitcoipnzioni contro deposito di ti­
toli garuuLiU dallo Stato; al 5 1t2 l'in· 
terrsse per le Ìlnte'cipazioni contro deposito 
di titoli ~ou .. garantiti dallo Stato. 

Anclie Il 'Bilnco di' Nalloli hil ridotto• lo 
scooto nl ti .per conio, 

-, ~:t.a:r:l.o sacro 

SABATO .SO maggio, S. P~olo delia C1'ooo - Di 
ginno delle ;'l'empora, . 

Domenica· prossima 31 maggio nella ohiesa ur­
bano di S. Spirito alle ore ò 112 p. si farà. la fun 
zlone d'lntr0dnziono alla pia pratica del mese di 
giugno in onore del SS. Cuor di Ge,ù. 

Ricorrendo quest'anno Il X anniversario dolla 
riapertnra della Chiesa di S. Spirito, la Direzione 
ha disposto 'ehe li santo meso rli giugno sia oele­
brato eon speeiale. solennità, affine di ringrnriare 
Il Signore delle grazie fin qui ricevute o d'implo· 
mre dal SS. Ouol'e di Gesù nssistenzo e favori per 
!"avvenire. A tal uopo in tutti i glotni feriali del 
mese di giugno si cel~breranno In detlll Chiesa 
tre sante 'messe snccessivllmento alle ore 7, 8 a 
10 112 precise, nel glol'nl feitlvl, all'e 7, 9 e. Il 

Le fnnzlo~j della sera ai faranno alle ore 7 112 
nel giomi.feriali, alle 5 112 nel giorni festivi. 

TELEGRAMMJ 

Parigi 28 ;.... Nelle riunioni ton q lo led 
llugli anarellioi vonn~ro approvato le pro-

Parigi 28. ·- Il go~orno ducisè ìll 
estl'nrlere 11. t,nlh la F,rr111cl~,. com,o fe~osi · 
nel di patti tnQnto della· Senbìl;,ll di t10t11. :per'; 
le bandiere sòdlzios,0. Prosooterà al Pal'ln-
mento un, pt·ogoJto •. , , , . . , 
i L~' .mlsnr~ :r1t' preso in seguito ntl alcun i 
rapporti (lei préfotll. . . ' ' 

t,,.- .. -·.,,·;,'l '- '\ 

Pai-lgi 28 ...:.'L'Ha vas ha 'da Sbanghn l : 
Tel~grafasi da. Tlcntsin: ... l .plonipo\en­

zlarl fraòcesi e ch!nesl si soni! . nèl:or4ati. 
sq tutti gli al:tl.coli Aol lrh\tnto. · ; ' ' 

--------;,----...-·· 

29 maggio 1885 
,, 

Rend. lt. 5 0{0 god.l gertn. 1885 do. L. '95.75 n. L. 911.80:. 
Id. Id.: 1 luglio 1885 da. I1, 93,~8 a L. 9~ ll3 

ìtend. tmatr hÌ .01~rf:\ - da. F., 82 45 ll F. 82 75 

Flor.i!rr. In argonto d~a. {l~· 20~~3~~ ~ ~:.2o~~j~-~ :. 
naucouoto au"t_r. dtL lh 203.3[4 a I1. 204.1t( 

A.V. HADDO 
SUCCESSORE A 

GIOVANNI COZZI 
Fuori Purta Villa Ila 

Fabbrica Aceto di Vino ed Es-
senza di Aceto. :Deposito Vino bianco 
e nero assortito brusco e dolce 
filtrato. 

L'Aceto si venda an oh e al minuto. 
Il Vino. si porta domicilio in qua· 

lunque punto della Città. 

BIRRA 
DELLA FABBRIOA ~ 

UEI 

FRATELLI KOSLEL~ 
DI LUDIANA 

Doposilo iu Udlou prc.s~e 11· slgn•lr 
C. Burghart rimpotto .hl staziono forro-
vinri~. . . 

Quàlill\ occellente che mnl into.rbidisce; 
Al prÒzzo ili. Lire .4~ !~ettolitro t:wtò 

in barili da 50 cbo lla 25 litri· po~tn n 
magnzzi no o formtn. · 

Barili vuoti d11 rilurnaral fraoobi •l! 
ugnl spesa. 



, ••• _ l, 

~-/:::.'-;.,·<"' 
'~'\ei~, ',,;·i 

ORAR,lO DELLA FERIWVIA 
' •· •o' ' J" 

.~!--:1:':1 

'p,a::r:v::r.:jEJNZ::E!J :A.RE...:riv::r. 
'. ' "i • ' . '(t• .,. "• , ,,. ' 

. ... ot'!J i:'.la}k~t. hi!st~ ~ . ;o~é. 2.3ò àni. 'mi~ttJ. 
, •· :,;;. a;10 ,,,..,, 'éò'nitlib. ~ 7Ji7 » ' dirètto.' 

: per f (10.20!' j.' 'diretto: · 'che .• IJ.i54 » omhib. 
VBNEZtA •11250 pom. omnib. VEJ:IliZ!A.* ... aaopoln: • • 

" · ;o <!.46 · » » · , . • .6.~8 ~- • diretto. 
·· ~ 8;28. <» · diretto:· ;· _.,; •. 8.'28 >' omnib, •. 

\·'"'' ~~~.;;_~-~~;i":·~ 
·"· · .. , , ... , .l'ore !MO 1\tì.t. misto;.:· 
):<'!',:. pèr.:;,,,.;, :·1<.54 . • : o.llinlb. 

ore 1.11! ~nt. m.isto . 
dii·. »,. •10 ...... io o.mnib. 

Coal\!òNS. » 6.4a·pom. .-~ 
':>. 8.47 • » 

CORMiJNS ,. 12.30 puro. ,. 
!.: ,,;1 ,, '·-t.U_~~-····_:._,_ 

':. ]f·s.ps ·t ·» 

t::;:•:.. . .. ore 5.5(Lnnt. omnib. 9.ta 11nt, omnib.' 

~iJ(:;r ' Fol~~~i~~,ld:tfo· ~i ~~J:g~. ~~~~~~m.~1~c~f~ 
i:JS'·>: 'c·,''li'>4,25po·IÌÌ.'':.'i! 'J> 7.40'• oc't: 

ff.i.;_;···'.• .•. :, ..•. :.:.:l_··.·.·."::.,_·,... ~;~~;~o;;~:&~oiotò:\:: . .. . .. St8.:i.J<m~ ~11 U<lhie k; l:s'tltnto'Te~ùi"é<)o ,. 

. . ~,<!posi!~ H .Mi~$ 
, pt'èa~~Y ~Oif'io ~n~unfi 
ile~. c;fltadino ltaUattO, 
via. Oorghi N. 28. ·;. ,• ;ì: 

Prbz~o 1,. 6 ali~ 'b~t­
, tigiidJ: valida p~r gibr'u'o 

20 a~,oura. 
!;,· 

lJDINE 

j.r,4.6 
79 

' sereno. 

Nelttl _Ytllhtli'rl;leDto Ca•" 
earini K\' tl·oVAn1o .lutto 
le e1\ocblità :.·:~~~zion.ali 
~~ ost11nt. tu.~f! gfi stru. 

1rnout.l ij•l Jtppilfeechi pii} 
rò'c.ùn~' per ,éhiftilgiR, 
vini,liquoì·i,·p~oturporjo 

:\ 

UDINE 

I:ttiua M oravi[!ìosa 
l'hl!\ 'l'tNGÌIH\lif 

Barba. e.Oapelll 

~· .K~&Ko ti più 'lemplfe~ l!'d Il più 
' 

1 
~···ut,J IJ<!t re11tt 1t·e ~~oUu ~·ntHgllu· 

,, t >l r ... 1~ . ~~~~ll!~i~lo~:.:~t.~~~~.: ~uo. 
. Quu't, tu!qnn·!t,so_lutu~ento prlr:. 
d t>gn( wntl!rltl .dànnaP.J;t 1 .dà fHt<~ 

'e·1tro'rll. :!Ha·'nttllce·!lul''t;q,.·Jil Ili! 
fnrl! l'ina~ctte e: •J' 111Jil~dlrl!~ l~ 
~,,J,,ta. du.~e·;~a' 'ptU'e' itr"J('jt h 
ptlle del c,,ro 11 J,. .'l'•·~urv~~ ilnll"' 
el'llC~l. • (111-)1' lrup1~~t~>. 4~ . .1tp~· ~t(··' 
l!ftto. di l;tkal'flUa, tl pu~sohfl çou-
~ ·t'Vil'~l.!-tH:r t't!i rut91 i t'M'l'li. l nel 
l!i"'~ [lrn.~l~n (t•luri' ~·rllnHhe> 

('i'4•:::u · d~l 'llà~·t.'il l. 1 4~ ,":' 
o~rr,~fl!! in l;tìhol' 'a.i'J"t~lll'l• h· ·i 

ni1.nti !Mf..'lif.•l.r'ntd lt.'.''."l/11>., \'l:a. {i 
4.i~>rl!hi S J~ -- f~oll'MnHm!o tfl ~~ 

~ :,•J .:~·~''· ~l.~jl!!.clht!ot.rtr,r·,~t.• ~; 
'~~&'~'llll.ill!i' 

·:1~"~~~;,0 
• ALLOJ:jj ... Jl! .. l UlllTI""W 01 ...... 

l85~l8S7 . 

:. ~tidU:~'"abh~-!!~~~~~a~~ ~ nuo; 
P.1 !ler olt<inero un tà~lio 11· 

nias:itno baeta stendere uu 
po' di_ pasta zeolit~ porfèzto· 
unta aill lato in legno del ... 
t'·upvhrot;chio;, e .un po' di 
arivo aul,luto. in eqoio. I:>as· 
aato" al q ua.nto' volte il rasoio 
aul.logno si .termini di ripaa-. 
u~rlo .sul cuoio. 
Prc•~ del cuoio Hamo11 

·perfedo11alo L. Pll e 2.ll5. 
Puta leolite porfftionata 

:ee11~iml8S'al pnw. 
Depat~tit pneif.o J,'l.tlklf• u•Dil 
lo!OI-1~00... 

SCOLOR!NA --· N no \'O t:!.tro<rato infa~ 
libile per (lir sparire al· 
l'iat.;oìe &D qualnuque 
oarla o teBButo llitmoo 
le maecbi@ d' inchiostro 
e oolore. Indiapensabile 
per poter eovreggere quA­
lunque errore di aorittu­
rnzione senza pm,1to alte-: 
raro il colore e lo ap.eil-
sore della carta. .. 

IJ. ftacon Lire UO 

r ~,: .• ~ .... :1?_·~.:~. :~i~f, 
~~~pet'IOI'I alla 

· Tela all'Arnica 
·.· ~dril-ì' 

!li!Jll\1 il\, . • ·.''"' l 

:.'!'e\')A perfetta il~nrig[0 · 
D.~. ~~t,''cal(f, 'vscc~.f irl;'d.t~')'i· 

'mc.nh della p~Uo, occhi· d1 
. ',#i-tiie.tt~ afrJr8~$1l d!!llir'aù~ 
·te. :w«cio,•liJ ·ai piedi) "Ce.u­
Jf- to. d~lla ~raspirazi.o~.O. 
'cal~na per eocellenìa 'pro.D.·' 
tamenteil ·dolore acuto pro .. 'l 
'<!otto dai calli infiam»!ati. 
\', Schede-doppie L. l ••m· 
pilci ce~t. 60, 
· .lnt .... ••• ,,.t, U all'l>\· 
r.::.:::ll~e;,~~::,~:l~ 
~·r......._ 

PR!VIL~~I!1~.,g~~~l!!~~"~'! TERIZ-I -~ 
OB{ALAOVX'TA CAN;DÙ)Ò.ElN,~IOOLO l<'RATY!lLLl ANGELI 

Fabbricazione a vapore 
dllTUBi 

•.. ~ 
F11.bh.rio~iòrié a mano 

di Ì\!ATTQNI 
!: - ' ' ·' 

nattonl p'tont è bn~~~~ ",.~~~.~~ ~ro o quattro foti ,..~~GOLE, (ÌloppÌ) IIATTONELLE (Tatello) 

pot vnrotl 

~rOrerltl por oconò~Ja' ti,nòt\' llt~clano s~ntire 

n :r~moro .&~ un. ~~~a.nza o.ll! n.ltro., 

o 08'8'CtU: mòdellatl 

P\'lr dooor~lone. 

d4 oglll ~&goma. o dlmonlllone. 

l• . ·.· . •. Per Commissioni, dirlgr.r,si alia ;DUta in Udine 
_• · __ ··--Od al signor (\io. llatta Calligaro in ·zeuliacco (p. firlegna). 

,, 
,~.O!tm!I.'r,_~,.,_'rt.!,ll,_ ___ ~ 

del 

LO SCIROPPO P1\GLIANO 
DF.PUIL\TI\'0 F. JllHI\E~.CtiTIVO Dfiìl, BANHUil 

(DREVliT1',\TO ]).![, IIE/110 GOVERN:J D' '!TALlA) 

Prof. El."l.NES'J:'O J..:>AGI...~'I ANQ 
l!NICO SUdlF.SROntt 

del fu P~of. GlR.OtA:MO PAGLit\NO di Firenze 
Si venrle osoiuRivnmente in: NAl'OJ.I, N .. 4, Onliitn S. 1\fnri'o', 

(Oasu JH·oi~rio). l. !l Udine, dnl F.< i~., G ltlt.:?mo Pomos~nl,li:~ E;. J,uctn. 
:J__.,n (,::n~n. ùi L•:h~on7,o ù .~dpt'n"'ÙI!f!Yu,. " 1 

,:. 

N. B. Il ~iEjnor Ernesto Pttgllano'~ poAsiotlo .. lltlt~ ·16 riCotto. sèt:it'tà t li· /'rò'r.'·i.o .. p'i1g~;ri\ ~ìl(f~t 
Pro f. OIHOLAMO l 'AlU,~IAN~I · RU.o ~in,-; P. il'!. n!r rlocl.i.l~rlllto.' con ctd ,''-~ t c,ètìgu~;~.' fll~ult;t ·, st111 
SUC~OA.'Wl'& j ~IJ!}a a ~i'i:,',l~.ltl~lo llV~ntilu CQrnpotUitl.J ':lUÌùl'lt!\: ( l)l.ttil<\t.IOCbc' I'ICOI~rt'li'.O nJin (JU'<Ìl'i;J. 

JUtgilat\ dei gìut·.tm'W) fR ,,,·,co Pf~tlNJ .. UUÙt~,mi~ /'at<irnto, o ~\i(li uulo,:·o .Clio. :ludiJ.~Otnonto.~.tJ fld, 
tllitnc!ltO V8)lhlll0, 'qimsl'l 'lfucCOR~Ìitna i ayy~itU .lp~! l_' O d! non ~fl~~OUÙ6l'O qUestO. ~-~g',Ì! t i Hl,(~ fftfmaç~, 
Cf!ll'O.ltro.ltl'QIJ\,''~110 POHO ~ì IIOJl!U .t,tb.-~r~ro i'd!ili11110 ftt' (~w:t•.'ilfl(f, n qun o',,··~ltt·~ ~wn1 "'.a.t·~r:;t, 
AlC\Jl~n- Sll,hii(U c~. doi\~Ut9 J'~!lf. r;1'1:olf.!-1W1, tl~ rrw.l 11\'UIO r()uore di, ç~tsa.l".dll lUi·~On'oaOi'uUt, 
..ti':j~'e'r·mJH,o <'?U uud!lt!ht sOuzn· Jl,;iori,·'rli· :r~ruy UHlfliiun~ ·fl~j ~-~~~oi ~u.uunzi. ·~ndueçn4,o·· il:pu~: 
bht·.o li' cro!t?r<hl 'pn!•cuta. . , . : ·~. 1· . ' '. . . • ' : 

,' .. B.i J'iL1mga .q.uuHii pér. 1 0ll.l!!:'!irp~~o t ~.~~e: o.J5u.i ~~~lt ro ~.~I!L'i~o o ,.lc:hi~~R r.el.a~iv9, a qu,es~a eroo)a· 
liti ebro v'!uyu H1.!!edto au lJ!lf•'llO od. 1n !•.ll_'J·g.rH1tlt'.lJ• .uoo·.fHIO ·rt~erarn.' eho ~ .~•.HUAt~blla··vo-!l'­
tru.ell$!nui, il Viù tlòllu volto tlanllòl!lo ,u.H•l ~~lp t~ di· chi 'fldu.:3lou_tncnto',n·~··usa.a~a. : . .: · 

· .,_ .. , F.,•nelto: Pagllano. 

'RID* ' , • iUA 

,a chi p1·ovcrà esiafero uno. ti~tu'ra per c:tpolli o harbh· migliore di q11elln dei Fratelil 
t ZEf~PT,'chO è."di un' azlono ÌAI.tttitnt~c~, non brucia i c~pelli' nO.ma.cohia 1~ pctlo; ha 

U N'Uj!io_d\ çolo~·i1:o in .gr~1u~iunì diVCI'l\18 Q ,ha. ott.onnt() uu immenso R~Cccseo. noi 
mon~o, tulch,ò '.lo riel1kato ft'itpol~I~J\fl. u;/,ni ltSllétt~ti.vn, St~.la cd uuie~ vqnclita dt~lln 'vorH. 
tiuhll'll pre"~o H Jlroprio·négt•ihl 1~1;!! Frut~lh' ZR~WT pròfurniori chlmicl Via S. Cal6·' 
rintt a Chiaia 8:i c ·:~a. Nnpu!i. I·~j·l:·l.t.O ·in l~t·ovineJa· L. U, ; 

n~llOoito in Ùclillf tlresarl ln'tl!'og!Jeri'a t'r. lÌ'Iili.i!ni in fondv Mercatovec~hiQ.' 
.~·t·rr;mt J,, lll!l",m,;J ·~arrll•;cltl~re' ;f~l 'l'è~tt"P, lo. Vl,a· ~.lot11~ça., 6 - Bo~'fuÒ _ 1'u.Ul~ ]UnelH - Pac~f!n 

.l. llednn \lu S.· I.u~J.Illtjt' -- vrn .. .zHa. ' '' ' • ' ., : • . .. ' !.ol\Q'èg"n, ·~n.mpo s. Snh;t• 
lt•rr- .l'twrltiiV"~,l't'!~~e. Alltrtjfw ,!unnttt'!su, Plll,"a Cto1trnlc- E1din Antoulo U:tztìJlil.,f~~:rnìll-clllltf,·fiJ 
Sul uta - '..\fodcùm 'I.ilÌ1ndttt f·'l'lUJr.hlut, VII~ E11111ll\- l'twma GhlnelJt Gfnmpo I,odo;~vlcu ltuncltl- l'ùtren:aa 

i:r:;~~ij ~~·,·:~~~~~1t0,' t~~~~~~cl;,t'!,,~:~h:;,,~.~noq.s~a t~;~~,g: 11;;~:t -~f~~~~!~~~~l~ov~rs:r#~~g~;;:·~e;;~·~!:!~:;'~ 
t't.onlrÌii1R 'Ili l'rlltll 18 -'· /JFtHdtr 'l'•'nl rH•.J.'<fJlP"~ C•Jf!\0 d ti 'l'r.tf.f:O., (.h:l\ntlll,- Vu,.~il:' Clnllt ~l'll~CQ;IC9 pnr.­
r•h~t·l•lcre, ,llu. NuQf,) 1 {'ll!JtCJ:.!Fti ~:rnp.c.rlo, \'li~ ·~Dul('l\lltL 11unw' it,,ff..:... ·NtwtO,vtj ·a, Jtlgh-to11l' fi\t'TIIil~MI("ti1 
('\fTliU TlLforl t:nùinudt~; J;r3nc.·~~eO· tMht i.'blftra 1·-l- J!~t·p; O.tllt!mo, 'l'i!ml!nto:l ...:..' r.ueea.: ·lf. I;tlnt:lout u. Uo.»\P. 
"Yl~.r-~ qlro .•. J~ .;;."l~~~~~, 1\~ltll,l~'.tiiiH~tlh J,uugo,,: F UHI~ :.l~cJ:!~ '4 "':":' Lh~!H'fl~ ·"· ·{lorflnct~nl s~l VI~. So ~·r~ll; 

~~;:r~-~~~~t:~~~'~: 't~~~~:~~~!ò~~ l1~~~J/\I~,·~!;f:at~~~:t.~~,~.-D~n~~;~J.1b~t~QJil~!~,~~~tu·~~~;":.ta~~ Y_·t~~t:t 
CeRa:«! Ctf~t!tlù!nl ,- Alf~·dli:,l'r•;sP~tq l'o11m.anti, .l1 ill~t.a· lfon~I\IHq'O. .:...,.~Oh/eli (l.nmi110 SotutlJ,I;Vi~ 'Qèl\i 
Y,lugMO s~ -- Ban s.~trero J,~11fi IJt,~l \'coahf.t r lJ.'tm,gla thr.etUUQ ~~orn,l, tJa Oor})lilO~ ·':"'""':Bari q;·,rar 
bernacolo, VIu. s. fllJarjlnO Ili\ ti\IIJ'[ 18 ..!!, Os~ut~~ .\1~Ùfi:il 'l'Rn~~~trel~ ~t'' VJ" Sptdto ea~t.~ ""':"' lJrl~l.dlìpll)liJW.llb 

~111& tlLJ'maclstn, Antqn1o Pedlo l'rofutnltlrll, ~tr~·~.a An,1enn. 2t ~ Lecca l'runc'o ftf~l1,'Cu~ "Vltto~lo. 1'' Jruuie~e .-"Jì'Jit~ 
.G. Obrdlnferl 4iH C'~n, l1, M!Llltcgahl~ l~~~~~ l!r.lllltlnr-· To/'l'no 0,' Ma1nll.l'l11 161 Vl11. eVU:·' ' ·. · ~!Jt#la Ctfitlnt e t0rnb&'rttt. 
I:Cn;e ''\iLtt'lrlu Hmanaete 8(1 '...;. U,.banla M~U~11Im_o' .\,(lhllll 100 Cu~u ~ l'a11ui/D Puecl P.; .rmaclflta .,,;., ()Wid.a'/i ~o.lil 
f.e.l.r~J~ - ~'t·~JÙll Il~ ~,_v1b nnq,e:lo.~ itJ lfQ,li 5~6. - 0...,.~- ~~ f'f"J~ ~U · ~ · ~-

. SPECIALlT.c\ 
DELLA. 

REALE sorrocASA. 
-.'l·:~.~e~ua ttfiì~~a balsn~ICa arl.tipe:lilc~~are Cl./plno- Sotlo.cnu,. por. imt•odire la c;aduta doi .èaP.tÙli. 

manf<Hlelo H l'I1JI<' in tu.~o l'l\ a t o '.eH pel:ftittR 8u\ut.o. ·~ L, 1.50 u,l '{ltH.'ono· : . ' · 
'. hcqun di~luvanda 1 blar.ca' pe·r la toilett~. e pm~ pi·<,fumtu·o. i fuzzulotfi o gli nppartarnent.i.l 

Quest'l!f..'(}Un o ct~elusivHme!lto coqmpo.11ta, tli sostunzo \·t~_gQ'I.Hii lo JlÌÙ 'to,nh:l~e, u.romntiçhc, c .!lnlu-
' tt>yi, ~! !wg·n~ un cviJcnto fl· ogre~so au tutte .le .~ltre' 11cqu0' ~~JOJ·n. Conoso.iutc. Allo sue igionicbo t 

t Jli'Opnt:\à lHIJs~·p llh p1·ofun•o /rel'el::~tcntc 1 soa\'tRsiUw. t/{1 t~Stl'crnu.mentc doliC'Uto. L 1.50 ':ll'fla~an:., 
i ·1 ·Acqua .di vet·bena na).lflna e 0~1est' ncqua, nnicamento com~.~stn di ·$01lhnzo tonidho,· aro~ 
1 m(llit~b~~ o l'Ìnfl'oscimti 'è di una officacia sel·inJ1lcnle p1·ova.ta o rtconosciuta, e p.on_ tema la con-

coJ·rcllZ<~ dnll!J migli01 i 9t1alità t1flte1·~· Pl·ez~~ del (l(lCC',n L. J .5\J. ~ ·. 
· ·Acqua dJ. Ct~lonia rettificata ai fiori rinfrcsca.nte. -Que!..\' acqua di Colon.ia nazionale l)Dn tem'o 

aunf1·untv colle piU 1·inomnte ·q~;~nlità: estattJ ~ìno.ru ~onosr;~t~. vos.~~dcnù.o, al massi~o gra,d9 lo 
.lfll~dità., tuniche ed arumut.ièhe l!! più t'ragrant~ 1 ~ CQIPIJ?~{a unicumcnh1 di aodu.1_1Ze, rinfl'ellçaD.t~ 
~d il tli un'-dlìcu~Ìil h<JI'inmoilto '}-lrov~ta 'e r,iconoacjuta:' P1'6ZZO dolj(acon 'l>lir:a.'. < ' ' ·"' 

· l•cqt<a aii'Upoponax. Quest' uequa' ha la..importante proprietà di ridare 41la pelle la prim1• 
i ti va ftes(•he~.za .. l'rozzo del fia,:o'Yt 2 lire. . '=··., ·~ ' ' , , · ~1 '._ 

l
, E~ell.t:il SIICCinle di violette di Parma, il flac~n L •. ,2,2G. ' 
· Eùsenz'a ooi~eon!rata al florLd'.l!all.a jlacol' a zampillo L; 2 . 

• ll<·iH,soi" all' ufliciu tuinutlzl ilel'gi,oinnlo il Oil(aàino. Itàliano .. Udioe., l 1 c~,! l' :'l'W.Ien~~ .~~ .~c~-t~-~~~~~~.~~be~. ~~~-ruauo ~~~. P~C9~.~.~~~ 
~~~~-~-~~~,~~-.~.\~·:··--~~~,·.·,· .. ~lfi~l~i----~~--~--~-~----.. --------.. ~-------

'AVVISo"ç~;t;t~ ~. __ );\.loch~li necessat:i per le Amm.i~istrazi.oni delle Farbilì· 
cene eseguiti su ottima carta .e .con somm!l esattezza; 

· · È'approntnto anche il Bilancio pre'venti.,.,o c;o~. gli 
, . allegati. . ' ; 

PEESSO LA TIPOGEAFJ:A DEL l?ATEONA'I'O 


